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Giulio AndreoHl Massimo Caprara 

DAVANTI Al GIUDICI IL CASO MARTINESI 

Quando i sequestri 
servono a finanziare 

i nuclei eversivi 
Il rapimento del banchiere Mariano progettato e attuato all'om
bra del MSI - Capibanda l'ex federale di Brindisi e Concipelli 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Arriva in aula 
di corte d'Assise un proces-
•o campione, uno di quei di
battimenti • che possono di
mostrare la tesi più volte 
sostenuta dagli inquirenti che 
si sono occupati di delitti, 
sequestri di persona o rapi
ne: dietro questi crimini 
spesso c'è la ricerca di dena
ro per organizzare, finanzia
re, tenere in vita organizza
zioni politiche clandestine. 

Del rapimento Mariano, un 
facoltoso banchiere pugliese 
si è parlato molto, ma forse 
non è stato detto abbastanza 
sui suoi risvolti più segreti, 
quei risvolti che, invece, do
vrebbero venire fuori in di
battimento . soprattutto se u-
no dei principali imputati, 
Luigi Martinesi, ex federale 
del MSI di Brindisi, manter
rà la promessa (o la minac
cia — dipende dall'angolazio
ne dalla quale si guarda la 
faccenda) di rivelare tutto 
quello che sa sul ruolo avuto 
dall'on. Clemente Manco, ex 
missino, ora demonazionale, 
già legale dello stesso Marti
nesi e suo datore di lavoro. 

Le avvisaglie di quella che 
sembra una - vera • e propria 
chiamata di correo sono 
sparse per tutta l'istruttoria 
tanto che il magistrato che 
ha firmato il rinvio a giudi
zio non ha potuto fare a me
no di dedicare alcune pagine 
dell'ordinanza agli - stretti 
rapporti che intercorrevano 
tra Luigi Martinesi e l'on. 
Manco, alla posizione ambi
gua di quest'ultimo, al suo 
interesse per la creazione di 
un gruppo fascista clandesti
no che si opponesse alla «li
nea Almirante». Che questo 
gruppo sia esistito o esista — 
si chiami Milizia o Lotta po
polare — non ci sono dubbi. 
cosi come non esistono dubbi 
che di esso hanno fatto parte 
uomini spietati, killer freddi. 
fanatici come Pierluigi Con-
cutelli. i'-

Per capire bene di che cosa 
si parlerà in aula sarà forse 
opportuno riepilogare i fatti 
e ricostruire con l'aiuto delle 
carte processuali la figura 
degli imputati. 

IL FATTO 
II 23 luglio 1975 Luigi Ma

riano, facoltoso direttore del
la Banca agricola salcntina di 
proprietà del più facoltoso ed 
omonimo zio, partiva da Gal
lipoli alle 7.45 per recarsi, 
come di consueto, alla sede 
di Cavallino, ma non arrivava 
a destinazione né dava no
tizie di sé per tutto il resto 
della giornata. All'inizio si 
pensò ad una vendetta, tenu
to conto del fatto che Luigi 
Mariano nella sua attività di 
banchiere non aveva molti 
amici. Anzi. 

Poi il 28 luglio le prime 
telefonate, le richieste di ri

scatto fatte ai familiari: 500 
milioni. Le trattative duraro
no quasi un mese e ' il 26 
agosto sull'autostrada Ba-
ri-Canosa gli emissari della 
famiglia • Mariano versarono 
280 milioni in banconote da 
100.000. Ma i rapitori chiede
vano la differenza e la tratta
tiva andò avanti per un'altra 
decina di ' giorni. Il 9 set
tembre, ' improvvisamente, • il 
rilascio del rapito nella cam
pagna di Chiatona, vicino Ta
ranto. 

LE INDAGINI 
Ai rapitori si arrivò abba

stanza presto: essi avevano 
> collezionato una •-• serie im
pressionante di errori: addi
rittura si erano fatti notare 
su un'auto nei pressi della 
casa del banchiere destando 
tanti sospetti che la moglie 
di Luigi Mariano si era ap
puntata la targa. 

I primi a cadere nella rete 
furono Gianfranco Costantini 
e Mario Luceri: il primo era 
il proprietario dell'auto so
spetta. Poi portò a individua
re in una località turisti-
ca-balneare, il rifugio dei ra
pitori, una villetta di Monti
celli, sul mare, dove abitava 
Mario Pellegrini, noto fasci-

• sta della Versilia cosi defini
to dal giudice * istruttore: 
« Conosciuto agli organi di 
polizia come pericoloso ?. ele
mento della destra extrapar
lamentare, sospettato di atti 
dinamitardi e assolto dubita
tivamente da un tentato omi
cidio a movente politico, an
novera ' condanne per reati 
comuni... nel suo caso è im
pressione che l'impronta i-
deologica prevalga sul comu
ne espediente delinquenzia
le*. • • , /' •,•.':]:• 

Sono i familiari di Mario 
Pellegrini (latitante) a rivela
re per primi il nome di Luigi 
Martinesi. Fermato e interro
gato il federale di Brindisi, 
segretario dell'on. Manco ne
gò sólo all'inizio • poi rese 
piena confessione. Cosi uno 
alla volta vennero identificati 
i partecipanti al sequestro ed 
emersero i motivi. Ed ecco la 
rosa dei sequestratori: 

Luigi Martinesi -'•'. 
Scrive il giudice istruttore: 

« Figlio di un defunto genera
le della milizia, fascista per 
educazione familiare oltre 
che per abito mentale, piega 
mal volentieri una personali
tà ambiziosa al modesto ran
go di segretario di studio le
gale. Più che datore di lavo
ro, l'avvocato Manco, diventa 
per lui U padre, il modello 
ideologico e culturale, l'arte
fice della sua carriera politi
ca. E' proprio del 1975 (anno 
del sequestro - ndr) U coro
namento di tale carriera con 
la designazione a federale di 
Brindisi e l'elezione a consi
gliere comunale del MSI... La 

i : 

Secondo pediatri bolognesi 

Mortalità infantile : 
la scalata del cancro 
BOLOGNA — Come causa di mortalità infantile tra 

0 primo e il quinto anno di vita, il cancro è attualmen
te al terzo posto (dopo gli incidenti e le anomalie con
genite) mentre tra 5 « 15 armi è solo secondo agli inci • 
denti. Lo afferma un gruppo di sanitari della clinica 
pediatrica dell'università bolognese che hanno condotto 
*jno studio secondo il quale fra le varie forme di ma
lattie Ksalìgne infantili, per frequenza, la leucemia è 
al primo posto seguita dalle neoplasie cerebrali. 

E* chiaro che la situazione si è determinata anche per 
la sconfitta quasi definitiva di altre gravi forme morbo
se che prima falcidiavano i bambini; (polio, difterite. 
ecc.), che ha ridotto di molto l'indice di mortalità in
fantile pur se esso resta in Italia, uno dei più alti. 

La maggior parte delle neoplasie infantili — sosten
gono gli esperti bolognesi — si sviluppano per azione 
di fattori che hanno agito durante la vita embrionale 
e fetale: alterazioni genetiche (geni anomali nel patri-. 
monto ereditario o geni mutanti) o cromosomiche o 
situazioni di disembriogenesi specialmente tessutale m 
cui vengono ad essere coinvolte le cellule. Tali condì-. 
iionì creano in esse una particolare sensibilità a can- " 
cerizzare. Gli agenti ambientali, viene infine rilevato, 
possono essere sostanze chimiche che attraversano la 
placenta, radiazioni a cui sia stata sottoposta la madre 
dotante la gravidanza e forse anche virus. - * 

La tempestività diagnostica nell'infanzia è molto dif
ficile per due motivi: 1) perché il sospetto di neoplasia 
t i fronte alle più varie manifestazioni morbose è soli
tamente all'ultimo posto nella mente del pediatra; 2) 
perché !e caratteristiche istogenetiche dei più frequenti 
tumori infantili realizzano quadri clinici oltremodo oc
culti prima di affiorare in maniera evidente. 

conoscenza di Freda lo entu
siasma ». 
Pier Luigi Concutelli 
• Fin troppo noto, la sua 
carriera va dai pestaggi a Pa
lermo. fino all'accusa d'esse
re il killer del delitto Occor-
sio. Quando partecipò al se
questro non era ancora tri
stemente noto (lo diventerà 
dopo l'attentato al magistrato 
romano e al suo arresto) an
che se il suo curriculum era 
già vasto. Evidentemente in 
Puglia cominciarono i suoi 
approcci con la mala che 
l'hanno portato fino al soda
lizio con Vallanzasca. 

Antonio Martinesi "•'• 
Cugino di Luigi è insieme a 

lui, un personaggio ' chiave 
della vicenda. Non - ha un 
« credo > politico ben definito 
0 meglio « ...la sua lunga e 
onorevole militanza nella DC 
è più corriva al ruolo gover
nativo del partito che non 
ispirata ai suoi ideali politi
ci ». Organizza campagne e-
lettorali e quelle dell'on. Co-
dacci Pisanelli costituiscono 
il suo fiore all'occhiello. 

Marcello Aloisi 
•-••ANon ha forti credenziali 
negli ambienti.: dell'avventu
rismo economico: era incari
cato di riciclare il denaro. 

Salvatore Miceli ••' -^ 
Considerato esponente della 

nuova mafia nel contrabban
do di stupefacenti: era il 
< professionista » della banda. 

1 MOTIVI 
DEL SEQUESTRO 
' « Sembra indubbio — dice 

il giudice istruttore — cfie, in 
coincidenza con quanto di
chiarato dal Martinesi, il se
questro Mariano sia stato e-
seguito per finanziare un 
movimento politico di estre
ma destra*. E' infatti pro
prio del novembre 1975 la 
formazione a Roma ed in 
altre città d'Italia di un mo
vimento extra parlamentare 
di estrema destra denominato 
«Lotta popolare» derivazione 
di « Milizia popolare » nel 
quale confluiscono elementi 
di «Avanguardia nazionale» 
e «Ordine nuovo». 

Secondo il giudice i cugini 
Antonio e J Luigi Martinesi 
rappresentavano nell'opera
zione « i vertici di due poten
ti organizzazioni: se per Luigi 
Martinesi il potere centrale è 
rappresentato dal movimento 
politico per Antonio non può 
che essere rappresentato dal
l'organizzazione mafiosa ». 

€ Troppe le coincidenze an
che se purtroppo poco svi
luppate — prosegue l'istrut
toria — soprattutto ai livelli 
direttivi per non sospettare 
fondamentalmente nel se
questro di Luigi Mariano 
l'estrinsecazione a livello 
provinciale di quel collega
mento operativo centralizzato 
tra l'anonima sequestri di 
stampo mafioso e i vari mo
vimenti eversivi, di cui da 
tempo si parla... Gli agganci 
tra delinquenza politica e 
comune (o mafiosa) rispon
dono ad un criterio pretta
mente economico e affaristi
co avendo la prima necessità 
di finanziamento per U per
seguimento dei propri scopi 
ideologici e la seconda, oltre 
a prospettare più lontane e-
sigenze di contare su elemen
ti operativi di provata effi
cienza, o ancor meglio, su 
più importanti coperture*. 

Ma è proprio da questo 
punto di vista che l'inchiesta 
sul sequestro Mariano sem
bra non aver molto appro
fondito gli spunti che si of
frivano agli inquirenti. Ad e-
sempio poco o niente è stato 
accertato su come il denaro 
del sequestro doveva essere 
riciclato, come l'uomo incari
cato. l'Aknsi. intendeva muo
versi: e invece episodi anche 
recenti hanno dimostrato che 
le vie per ripulire il denaro 
sporco erano svariate e fini
vano molto spesso oltre con
fine, fino in Svizzera o in 
Inghilterra dove banchieri 
inventati, sorti dal nulla, co

me il produttore Torri pen
savano a «sistemare» le fi
nanze. Il processo in questa 
direzione può essere un'occa
sione per scavare e può ri
servare notevoli sorprese. . 

Paolo Gambasda 

y I contrasti sulla riunione che decise di coprire Giannettini 

Andreotti ancora convocato a 
per un confronto col giornalista Caprara 
Chiamati a testimoniare anche l'ammiraglio Casardi capo del Sid, il capo di gabinetto della Giu
stizia del '73 e il capitano La Bruna - Ancora silenzio invece sulle manovre per il caso Rumor 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - L'on. Giulio 
Andreotti è stato nuovamente 
convocato a Catanzaro. La 
decisione è stata presa dalla 
Corte d'Assise su richiesta di 
un legale della parte civile e 
dell'avv. Fausto Tarsitano. del 
collegio di difesa degli anar
chici. Assieme al presidente 
del consiglio tornerà nel ca
poluogo Calabro anche il gior
nalista Massimo Caprara per 
un probabile confronto. Le te
stimonianze rese dai due uo
mini, infatti, sono state con
trastanti. 

Oggetto del diverbio, come 
si sa, è la nota intervista ri
lascia da Andreotti al setti
manale « Il Mondo » nel giu
gno del 1974. In questa inter
vista l'allora ministro della 
Difesa parlò di una riunione 
a livello ministeriale per de
cidere sulla risposta da dare 
al giudice milanese D'Ambro
sio sulla questione Giannet
tini. . 

Mentre Andreotti ha soste
nuto di non aver parlato di 
tale riunione nel. corso del 
colloquio col giornalista che, 
a suo dire, fu di carattere 
informale e senza appunti, 
Caprara ha confermato che 
le cose scritte rispondevano 
esattamente a quanto gli era 
stato riferito dal suo inter
locutore. 

II giornalista, per dimostra

re ia fondatezza delle proprie 
affermazioni, ha • consegnato 
alla corte il blocchetto dei 
suoi appunti dell'epoca. An
dreotti. . a sua volta, subito 
dopo la deposizione di Ca
prara (che è stata resa mer
coledì scorso), ha rilasciato 
una dichiarazione per riaffer
mare la propria disponibilità 
« per ógni ulteriore chiarimen
to ». Negli ambienti di Palaz
zo Chigi si fece allora notare 
che il presidente del consi
glio aveva dichiarato testual
mente alla corte : « Né duran
te il mio governo né durante 
quello presieduto da Rumor, 
io presi parte a riunioni nel
le quali si discusse dell'op
portunità di rivelare o meno 
all'autorità giudiziaria la qua
lità di informatore o colla
boratore del SID del giorna
lista ' Giannettini. Seppi dal 
generale Miceli che della que
stione si era discusso in se
de politica superiore ». Signi
ficativamente, il seguito del
le • considerazioni raccolte a 
Palazzo • Chigi era questo: 
«Anche se il presidente non 
ricorda quale sia esattamen
te la sede, si rileva alla pre
sidenza del consiglio, non c'è 
contrasto tra la sua deposi
zione e quella rilasciata ieri 
dal Caprara ». Molto proba
bilmente, quindi, sarà questa 
la linea che Andreotti, quan
do verrà nuovamente ascol
tato dai giudici di Catanza

ro, sceglierà. Per « sede poli
tica superiore » non si può che 
intendere ministero della Di
fesa e presidenza del consi
glio. Rimane la precisazione 
della riunione, che non è di 
scarsa importanza. Il genera
le Maletti su questo punto è 
stato molto preciso, precisan
do di avere avuto l'informa
zione dal suo capo servizio, 
generale Miceli. 

L'episodio, che ha un'ovvia 
rilevanza processuale poiché 
investe il nodo delle respon
sabilità a livello politico, do
vrà essere . chiarito fino in 
fondo. 

La corte, inoltre, ha deciso 
di convocare l'ammiraglio Ma
rio Casardi, attuale capo del 
SID, il capo gabinetto del 
ministro della giustizia del 
1973. il capitano Antonio La-
bruna. Quest'ultimo, nella sua 
veste di imputato rinviato a 
giudizio per favoreggiamento. 
è già stato ascoltato, prima 
della sospensione estiva del 
processo, dalla Corte. 
• La corte, invece, ha respin
to una richiesta dell'avv. Tar
sitano tesa ad avere una in
formazione finalmente corret
ta sul comportamento inam
missibile della procura gene
rale • sul procedimento per 
falsa testimonianza a carico 
dell'on. Rumor. 

«All'inizio della settimana — 
ha detto Tarsitano — abbia
mo chiesto di sapere come 

stavano le cose, per uscire | 
dal chiuso dei "vertici" se
greti e dei colloqui romani 
che si svolgono • alle nostre 
spalle ». Il legale ha quindi 
denunciato duramente le ma
novre che tendono a insab
biare l'iniziativa penale che 
è, come si sa, obbligatoria e 
irrinunciabile. Bisogna esse
re molto chiari — ha detto 
Tarsitano. La testimonianza di 
Rumor è stata considerata 
reticente dal P.M. di udien
za. Il reato, che è di compe
tenza pretorile, doveva esse
re giudicato subito. E' inter
venuta, invece, la procura ge
nerale. Ma quali sono i po
teri di questo ufficio? Sono 
due: la sorveglianza e l'avo
cazione. La sorveglianza, in 
nessun modo, può essere e-
sercitata sulla corte. Non lo 
può nemmeno nei confronti 
del P.M. di udienza. L'avoca
zione può essere esercitata 
soltanto dopo l'azione pena
le. Che cosa è accaduto in
vece? Che la procura gene
rale ha chiesto la trasmissio
ne di tutti gli atti istruttori, 
interferendo nell'azione della 
procura della repubblica, e 
bloccando il procedimento 

La pretura, a sua volta, 
pur sollecitata a procedere 
dai legali degli anarchici. 
non ha fatto sapere nulla. 
Si è. insomma, nella clan
destinità. Per calmare le ac

que. negli ambienti della pro
cura generale si è stati, na
turalmente. • molto solleciti 
nelle indiscrezioni. Si è fatta 
così circolare la voce di una 
nuova istruttora. Si è parla
to di contestazioni di nuovi 
e più gravi reati, quali il fa
voreggiamento nei confronti 
di uomini politici e di gene
rali. Si è avviata, insomma. 
una manovra che non può 
portare a nessun buon risul
tato. 

Sparare in alto per non col
pire nessuno rientra nella mi
gliore tradizione delle procu
re generali. Ma l'obiettivo po
trebbe essere anche più gra
ve e va denunciato subito. 
Se. infatti, si arrivasse alla 
contestazione del favoreggia
mento. inevitabilmente si 
perverrebbe, con l'apertura di 
una nuova istruttoria, al bloc
co del dibattimento. La pri
ma conseguenza sarebbe quel
la di regalare la libertà prov
visoria a Guido Giannettini, 
i cui termini della carcera
zione preventiva scadono nel 
prossimo mese di agosto. 

Il processo, infine, è stato 
rinviato al 10 ottobre. Nella 
prossima tornata dibattimen
tale sono previsti gli interro
gatori dei generali Maliz-ia e 
Miceli e dell'ammiraglio Hen-
ke. 

Ibio Paolucci 

Perché si evade dalla prigione-scuola dell'Aquila 

MINORENNI FRA ISOLAMENTO E VIOLENZA 
Per sottrarsi alle violenze di un « clan » di prepotenti diversi giovani avevano chiesto di essere rinchiusi soli 
in cella — Episodi i sconcertanti — Perché la magistratura non era intervenuta — Una interrogazione del PCI 

L'AQUILA — L'ingrate* del carcvra-ecuala 

Rievocata la famosa notte del Viminale 

Restarono senza ordini 
i golpisti «di periferia» 
Difficile per un fedelissimo di Borghese rimangiarsi 
la confessione — L'attesa dell'esperto tedesco 

ROMA — Sarebbe stato 
troppo bello vedere uno degli 
imputati per il « golpe Bor
ghese > confermare le am
missioni fatte ai magistrati 
nel corso della lunga e tra
vagliata inchiesta sui fatti del 
7 dicembre 70. E infatti an
che Gennaro Ciolfi. ex dele
gato del « Fronte nazionale » 
di Fresinone ha ritrattato 
tutto, uniformandosi al mo
notono e, a volte, veramente 
ridicolo « cliché > adottato 
dai neofascisti chiamati a 
rispondere davanti alla corte 
d'assise di Roma. 

Senonché. quella rilasciata 
da Ciolfi. non era una «sto
riella » da nulla, fatta di « mi 
pare » e « si dice ». ma una 
ricostruzione completa e det
tagliata di tutti gli sposta
menti delle azioni e dei 
programmi dd < golpisti » 
nella notte del «Toràtorà>, 
e quello che l'imputato non 
aveva vissuto in prima per
sona gbelo raccontò detta
gliatamente Remo Orlandmi. 
che del tentativo eversivo sa
peva ed ha confidato al SID 
quasi tutto. 

E' risultata cosi impresa 
disperata, ieri, negare in un 
colpo solo la riunione nella 
palestra di via Eternane, la 
colonna di guardie forestali 
provenienti . da Cittaducak 

agli ordini del ' colonnello 
Berti, e il «commando > riu
nito nel cantiere edile dello 
stesso Orlandini e. addirittu
ra. la spartizione e la sosti
tuzione dei mitra « Mab » dal
l'armeria interna del Vimi
nale. 

« Ho confessato delle cose 
non vere — ha sostenuto in 
aula Ciolfi — perché ero 
molto stanco, preoccupato e 
ero convinto di x fare cosa 
gradita alla giustizia raccon
tando delle cose che avevo 
letto sui giornali». E c'è an
che un altro motivo. Insieme 
a lui fu arrestato anche il 
maresciallo Gaetano Bove, 
suo concittadino e lontano 
parente. - Al momento del 
confronto tra i due. il sottuf
ficiale era «talmente agitato, 
con la pressione alle stelle, 
che quando diceva qualcosa 
gli davo regolarmente ragione 
per non farlo sentire male ». r 
Qualunque commento è su
perfluo. 

ala torniamo alla prima 
confessione, e cioè ai fatti. 
Ciolfi fu avvertito telefoni
camente datìo stesso Orlan
dmi defl'appunUmento del 7 
dicembre, e la sera del gior
no fissato si recò nel cantie
re dell'impresario edile, die 
non c'era. Cerano però alcu
ni giovani, Mtta o otto, set

tentrionali. che lo informano 
no di essere in attesa di due 
auto, una carica di armi e 
l'altra di munizioni, e con gli 

ordini per il « loro gruppo ». 
Le due vetture, che avreb- j 

bero dovuto incontrarsi a 
Porta Pia, non si trovarono 
per « un equivoco » e quindi 
il carico non arrivò mai. Du
rante l'attesa gli sconosciuti 
parlarono a lungo tra di loro 
di «un esperto tedesco» che 
avrebbe dovuto contribuire 
alla riuscita della sollevazio
ne eversiva, sabotando il si
stema telefonico urbano. Do
po alcune ore di inutile atte
sa, e senza ordini. Ciolfi la
sciò il cantiere 

Era successo che. all'ultimo 
momento, venne dato il con
trordine e nella . furia di 
sciogliere la riunione in pa
lestra. riportare i mitra ru
bati al ministero degli Inter
ni. e far sparire le altre trac
ce del fallito «golpe», i 
«capi si erano dimenticati 
del manipolo» del cantiere. 
Le notizie dettagliate su quel
la nottata, come abbiamo 
detto. Ciolfi le ebbe dallo 
stesso Orlandini, nel gennaio 
71. nel corso di un incontro 
nella sede dei «Fronte nazio
nale» a via XXI AprHe. -

Fulvio Casali 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il trasferinjen-
to del direttore Cicarella dalla 
Casa dì rieducazione «Ferra
ri » non risolve certo i molti 
e annosi problemi della pri
gione-scuola dell'Aquila, oggi 
alla ribalta delle cronache per 
due clamorose evasioni e per 
la denuncia di un clima in
terno insostenibile. Silenzio, 
quasi una specie di omertà 
(qualcuno ha parlato di « pro
tezioni» dall'alto) hanno cir
condato nel recente passato la 
richiesta — " più volte inol
trata dal direttore ora rimos
so — di « smembrare » il 
gruppo di « duri » che face
va il bello e il cattivo tem
po nel reclusorio. . 

I pestaggi erano all'ordi
ne del giorno, ora ne sono 
tutti sicuri: bastavano picco
li « sgarri », (qualche giovane 
che rifiutava un «servizio» 
a quello che è stato ribattez
zato il clan dei romani) e 
subito scattava l'ordine di pe
staggio, improvviso e non 
controllabile da - parte dello 
scarso personale di custodia: 
quattordici agenti in tre turni. 

E* certo che i tre giovani 
fuggiti avevano chiesto di es
sere messi in cella di isola
mento per sottrarsi ai soprusi 
del « clan ». Dopo la richie
sta come mai il direttore non 
aveva pensato di rivolgersi al
la magistratura? E se Io ha 
fatto perchè i giudici compe
tenti non si sono mai recati 
nel carcere ad interrogare i 
picchiati? Da ambienti vici
ni alla Procura è « filtrata » 
una indiscrezione che se ri
sultasse vera sarebbe di una 
estrema gravità: secondo que
ste «voci» il direttore Cica
rella aveva interessato, oltre 
al ministero, anche la procu
ra dei minori, denunciando 
la impossibilità di mantenere 
« l'agibilità » del reclusorio. . 

Di « agibilità » la prigione-
scuola dell'Aquila ne aveva 
comunque poca, e per più di 
un motivo: intanto la strut
tura «tipica», un vecchio con
vento del Duecento, qualche 
muro intemo abbattuto per 
creare gli ambienti comuni 
nel porticato del piano ter
ra. le quattro camerette e il 
« camerone » del piano supe
riore. i servizi. Un cortile di 
poche decine di metri quadri. 
nel quale si incontravano quo
tidianamente ragazzi in teoria 
sottoposti a regimi diversi, hi 
realtà accomunati al tratta
mento dei detenuti della pri
gione scuola. Nel poco spazio 
del convento si trovano re
clusi giovani condannati in 
esecuzione di pena (gli ospiti, 
appunto della pirigkme-

' scuola) soggetti ad un regola
mento di vera e propria de
tenzione; i minori in attesa di 
giudizio, accusati di reati 
commessi nell'ambito territo
riale della corte d'appello del
l'Aquila, in custodia preventi
va: i cosiddetti «pericolosi so
ciali » cioè ragazzi che hanno 
commesso un reato ma sono 
stati ritenuti non imputabili 
e destinati al riformatorio. 

Non era possibile «l'isola

mento », previsto invece dalla 
legge per i detenuti in custo
dia preventiva; sconsigliabile 
fornire ai ragazzi del rifor
matorio l'opportunità di anda
re a lavorare, a studiare fuo
ri, per i rischi connessi al 
loro contatto quotidiano con 
i detenuti della prigione-scuo
la, e i soggetti in custodia pre
ventiva E* in questa forzata 
convivenza di tre struttu
re, che la legge prevede di
verse, il fertile terreno in cui 
la violenza (fisica, sessuale, 
psicologica), di pochi ha pre
valso: con materiale umano 
che si rinnovava continua
mente, data la mobilità dei 
ragazzi in custodia preventi
va, con la impossibilità per i 
quattro «educatori» (in due 
turni) di predisporre un inter
vento . 

Una ventina di ragazzi in 
tutto, la capienza media del
l'istituto: dopo le due fughe, 
ne sono rimasti una quindi
cina. Il nuovo dirigente, Ttu-
scello, ha parlato della ne
cessità - di avere nel carce
re una scuola media, corsi di 
formazione professionale. Per 
ora i ragazzi con età media 
di 16-17 anni, spesso prove
nienti da esperienze comples
se. studiano sui libri della 
scuola elementare. Ma l'in
tervento scolastico, da solo, 
non può certo bastare, né ba
sterà il trasferimento dei gio
vani nel nuovo reclusorio, at
tiguo alla casa di rieducazio
ne « Ferrari », i cui lavori so
no sospesi per motivi tecni
ci. Negli ultimi mesi, nello 
spazio angusto dell'ex con
vento, la tensione è cresciu
ta: i più deboli, se volevano 
rifiutare prestazioni non gra
dite, chiedevano di essere 
messi in cella di isolamento. 

La Bella, uno dei tre ra
gazzi fuggiti giovedì, aveva ot
tenuto il trasferimento a Pe
saro, doveva partire proprio 
la mattina in cui è stata sco
perta la fuga: si era più vol
te ribellato alle violenze, ma 
i « romani » lo avevano av
vertito di avere degli «ami
ci » anche a Pesaro, forse è 
proprio per questo che ha de
ciso di non usufruire dell'atte
so trasferimento. 

All'Aquila si dice che il 
vecchio convento era diven
tato «comodo» per accoglie
re turbolenti come Mastini, il 
romano in custodia preventi
va per la barbara uccisione 
di un operaio romano, fuggi
to una settimana fa e che me
glio sarebbe stato a Casal del 
Marmo, dove avrebbe potuto 
essere isolato come prevede 
la legge: o gente come Maria
ni — per il quale si parla 

; di « favoritismi » — mandato 
all'Aquila invece che in una 
delle altre prigioni-scuola più 
lontane da Roma (Pesaro, 
Forlì e Acireale). Proprio su 
questi argomenti e in parti
colare sulle continue sopraf
fazioni nel carcere, un gruppo 

di deputati del PCI ha pre
sentato una interrogazione 
ai ministri della giustizia e 
dell'Interno. 

Nadia Tarantini 
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